
Provveditorato regionale dell'amministrazione penitenziaria 

Veneto-Friuli VG-Trentino AA 

 

Direzione della Casa circondariale di Udine 

 

DETERMINA PER AFFIDAMENTO NR. 53-bis DEL 07/10/2022 

 

L'anno duemilaventidue, il giorno 07 del mese di ottobre, in Udine nella sede della Casa 

Circondariale di Udine, con sede in via Spalato n. 24 – 33100 Udine (UD) 

 

PREMESSO 

 

- che con determina n. 53 del 23/08/2022 si è indetto un confronto di preventivi tramite 

RDO semplice sulla piattaforma Mepa per l'affidamento dei lavori di ristrutturazione 

dell’alloggio demaniale previsto per il Direttore della Casa Circondariale di Udine  

 

DETERMINA 

 

di affidare la fornitura in parola, alla Ditta Roiatti Enzo con sede in Moimacco (UD) in quanto è 

risultata l’unica offerta presentata ed è stata valutata in linea con i prezzi di mercato, per un 

importo di Euro 66.644,00 Iva esclusa. 

E' stato richiesto il CIG sulla piattaforma dell'AVCP che è il seguente: 935286652F 

Di autorizzare la spesa imputandola al capitolo 7300 pg. 16 

La presente determina sarà pubblicata sul sito www.giustizia.it nella sezione “Schede di sintesi 

per gare e contratti”. 

 

 

 

Determina n. 62 

 

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE A CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI UN 

TAPPO NECESSARIO PER L’UTILIZZO DEL TRATTORINO TAGLIAERBA 

CIG Z4637F3024 

IL DIRIGENTE 

 

- VISTO che si rende necessaria la fornitura di un tappo necessario per l’utilizzo del 

trattorino tagliaerba; 

- RICHIAMATO l’art.32 comma 2 del D.Lgs. n.50 del 18 aprile 2016, il quale dispone 

che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 

amministrazioni aggiudicatici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai 

propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- DATO ATTO che l’art.37 comma 1 del D.Lgs. n.50 del 18 aprile 2016, stabilisce che 

le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di 

negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 



contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su 

strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza; 

- VISTO l’art.1 comma 450 della legge 296/2006 (finanziaria 2007) secondo cui le 

amministrazioni pubbliche di cui all’art.1 del D. Lgs. n.165 del 30 marzo 2001, per gli  

acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 1.000,00 euro e al di sotto della 

soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione, ovvero al sistema telematico messo a disposizione della 

centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure, di cui 

all’art.328 comma 1, del regolamento di cui al D.P.R. n.207 del 5 ottobre 2010; 

- VISTO l’art.1 comma 449 della L. 296/2006 (finanziaria 2007) secondo cui le 

amministrazioni pubbliche di cui sopra possono ricorrere alle convenzioni CONSIP ovvero 

ne utilizzano i parametri prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione dei 

contratti; 

- VERIFICATO che CONSIP S.P.A., società del Ministero dell’Economia e delle Finanze che 

gestisce il Programma di razionalizzazione degli acquisti nella P.A., non ha attivato una 

convenzione per la fornitura dei beni in oggetto; 

- VERIFICATO che ai sensi dell’art.36, comma 6 del D.Lgs n.50 del 18 aprile 2016, il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.P.A., mette a 

disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche 

Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul MEPA si può acquistare con ordine diretto 

(ODA) o con richiesta di offerta (RDO) o con trattativa diretta; 

- DATO ATTO che i beni oggetto della fornitura sono presenti sul MEPA; 

- DATO ATTO che tale fornitura rientra tra quelle eseguibili ai sensi dell’art.36 comma 2, 

lett. 

- del D.Lgs n.50/2016 (contratti sottosoglia) mediante affidamento diretto; 

- DATO ATTO che ai sensi dell’art.32, comma 14 del D.Lgs. 50/2016 il contratto è 

stipulato, a pena di nullità, in modalità elettronica secondo le normative vigenti; 

- CONSIDERATO che la Ditta aggiudicataria in riferimento all’ art.3 della legge 

136/2010, sarà obbligata al rispetto della tracciabilità dei flussi finanziari. 

- CONSIDERATO il necessario possesso dei requisiti di carattere generale desumibili 

dall’art.80 del D.Lgs n.50/2016. 

 

DETERMINA 

 

- DI APPROVARE la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente; 

- DI PROCEDERE all’affidamento della fornitura attraverso la richiesta di preventivi sul 

mercato locale; 

- DI AFFIDARE la fornitura su menzionata, alla Ditta Dose Giardinaggio snc di Tavagnacco 

(UD), per un importo di euro 50,70 IVA esclusa; 

- DI AUTORIZZARE la spesa imputandola al capitolo 1687 pg. 1; 

- DI PUBBLICARE la presente determina sul sito internet del Ministero della Giustizia, 

www.giustizia.it - Amministrazione Trasparente. 

 

Udine, 07 ottobre 2022 

 

 

 

Determina n. 63 

 

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE A CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DELLA FORNITURA DI 

STENDIBIANCHERIA IN RESINA PER LA POPOLAZIONE DETENUTA DELLA CASA CIRCONDARIALE 

DI UDINE MEDIANTE LA PIATTAFORMA MEPA. 

http://www.giustizia.it/
http://www.giustizia.it/


CIG: ZB23810B5D 

 

IL DIRIGENTE  

 

VISTO che si rende necessaria la fornitura di stendibiancheria in resina per la popolazione 

detenuta della Casa Circondariale di Udine; 

 

- RICHIAMATO l’art.32 comma 2 del D.Lgs. n.50 del 18 aprile 2016, il quale dispone 

che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 

amministrazioni aggiudicatici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai 

propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- DATO ATTO che l’art.37 comma 1 del D.Lgs. n.50 del 18 aprile 2016, stabilisce che 

le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di 

negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 

contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su 

strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza; 

- VISTO l’art.1 comma 450 della legge 296/2006 (finanziaria 2007) secondo cui le 

amministrazioni pubbliche di cui all’art.1 del D. Lgs. n.165 del 30 marzo 2001, per gli 

acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 1.000,00 euro e al di sotto della 

soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione, ovvero al sistema telematico messo a disposizione della 

centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure, di cui 

all’art.328 comma 1, del regolamento di cui al D.P.R. n.207 del 5 ottobre 2010; 

- VISTO l’art.1 comma 449 della L. 296/2006 (finanziaria 2007) secondo cui le 

amministrazioni pubbliche di cui sopra possono ricorrere alle convenzioni CONSIP ovvero 

ne utilizzano i parametri prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione dei 

contratti; 

- VERIFICATO che CONSIP S.P.A., società del Ministero dell’Economia e delle Finanze che 

gestisce il Programma di razionalizzazione degli acquisti nella P.A., non ha attivato una 

convenzione per la fornitura dei beni in oggetto; 

- VERIFICATO che ai sensi dell’art.36, comma 6 del D.Lgs n.50 del 18 aprile 2016, il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.P.A., mette a 

disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche 

Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul MEPA si può acquistare con ordine diretto 

(ODA) o con richiesta di offerta (RDO); 

- DATO ATTO che il servizio oggetto della fornitura è presente sul MEPA; 

- STABILITO quindi di procedere attraverso il MEPA tramite ODA sulla piattaforma 

informatica, valutando le offerte per le caratteristiche dei prodotti di cui trattasi;  

- DATO ATTO che tale fornitura rientra tra quelle eseguibili ai sensi dell’art.36 comma 2, 

lett. a) del D.Lgs n.50/2016 (contratti sottosoglia) mediante affidamento diretto; 

- DATO ATTO che ai sensi dell’art.32, comma 14 del D.Lgs. 50/2016 il contratto è 

stipulato, a pena di nullità, in modalità elettronica secondo le normative vigenti; 

- CONSIDERATO che la Ditta aggiudicataria in riferimento all’ art.3 della legge 

136/2010, sarà obbligata al rispetto della tracciabilità dei flussi finanziari. 

- CONSIDERATO il necessario possesso dei requisiti di carattere generale desumibili 

dall’art.80 del D.Lgs n.50/2016. 

 

DETERMINA 

- DI APPROVARE la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente; 

- DI PROCEDERE all’affidamento del servizio attraverso il MEPA, con ORDINE DI 

ACQUISTO; 

- DI AFFIDARE il servizio di fornitura alla Ditta Eltrapromedia SRL di Roma (RM), per un 

importo di euro 810,00 IVA inclusa; 



- DI AUTORIZZARE la spesa imputandola al capitolo 1766 pg. 1; 

- DI PUBBLICARE la presente determina  sul sito internet del Ministero della Giustizia,  

www.giustizia.it  - Amministrazione Trasparente. 

 

Udine, 08 Ottobre 2022 

 

 

 

Determina n. 64 

 

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE A CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DEI LAVORI DI 

INDIVIDUAZIONE PERDITA D’ACQUA IMPIANTO ANTINCENDIO DELLA CASA CIRCONDARIALE DI 

UDINE 

CIG Z3E3819D90 

IL DIRIGENTE 

 

- VISTO che si rende necessario individuare la perdita d’acqua dell’impianto antincendio 

della Casa Circondariale di Udine; 

- RICHIAMATO l’art.32 comma 2 del D.Lgs. n.50 del 18 aprile 2016, il quale dispone 

che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 

amministrazioni aggiudicatici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai 

propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- DATO ATTO che l’art.37 comma 1 del D.Lgs. n.50 del 18 aprile 2016, stabilisce che 

le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di 

negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 

contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su 

strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza; 

- VISTO l’art.1 comma 450 della legge 296/2006 (finanziaria 2007) secondo cui le 

amministrazioni pubbliche di cui all’art.1 del D. Lgs. n.165 del 30 marzo 2001, per gli  

acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 1.000,00 euro e al di sotto della 

soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione, ovvero al sistema telematico messo a disposizione della 

centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure, di cui 

all’art.328 comma 1, del regolamento di cui al D.P.R. n.207 del 5 ottobre 2010; 

- VISTO l’art.1 comma 449 della L. 296/2006 (finanziaria 2007) secondo cui le 

amministrazioni pubbliche di cui sopra possono ricorrere alle convenzioni CONSIP ovvero 

ne utilizzano i parametri prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione dei 

contratti; 

- VERIFICATO che CONSIP S.P.A., società del Ministero dell’Economia e delle Finanze che 

gestisce il Programma di razionalizzazione degli acquisti nella P.A., non ha attivato una 

convenzione per la fornitura dei beni in oggetto; 

- VERIFICATO che ai sensi dell’art.36, comma 6 del D.Lgs n.50 del 18 aprile 2016, il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.P.A., mette a 

disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche 

Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul MEPA si può acquistare con ordine diretto 

(ODA) o con richiesta di offerta (RDO) o con trattativa diretta; 

- DATO ATTO che i beni oggetto della fornitura sono presenti sul MEPA; 

- DATO ATTO che tale fornitura rientra tra quelle eseguibili ai sensi dell’art.36 comma 2, 

lett. 

- del D.Lgs n.50/2016 (contratti sottosoglia) mediante affidamento diretto; 

http://www.giustizia.it/


- DATO ATTO che ai sensi dell’art.32, comma 14 del D.Lgs. 50/2016 il contratto è 

stipulato, a pena di nullità, in modalità elettronica secondo le normative vigenti; 

- CONSIDERATO che la Ditta aggiudicataria in riferimento all’ art.3 della legge 

136/2010, sarà obbligata al rispetto della tracciabilità dei flussi finanziari. 

- CONSIDERATO il necessario possesso dei requisiti di carattere generale desumibili 

dall’art.80 del D.Lgs n.50/2016. 

 

DETERMINA 

 

- DI APPROVARE la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente; 

- DI PROCEDERE all’affidamento della fornitura attraverso la richiesta di preventivi sul 

mercato locale; 

- DI AFFIDARE la fornitura su menzionata, alla Ditta Termo Energy s.r.l. di Udine (UD), 

per un importo di euro 300,00 IVA esclusa; 

- DI AUTORIZZARE la spesa imputandola al capitolo 1687 pg. 1; 

- DI PUBBLICARE la presente determina sul sito internet del Ministero della Giustizia, 

www.giustizia.it - Amministrazione Trasparente. 

 

Udine, 12 ottobre 2022 

 

 

Determina n. 65 

 

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE A CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DELLA REALIZZAZIONE E 

APPLICAZIONE DI STRISCE ADESIVE PER L’AMBULANZA DELLA CASA CIRCONDARIALE DI UDINE. 

CIG ZF138205B2 

IL DIRIGENTE 

 

- VISTO che si rende necessaria la fornitura e la relativa applicazione di strisce adesive 

per l’ambulanza della Casa Circondariale di Udine; 

- RICHIAMATO l’art.32 comma 2 del D.Lgs. n.50 del 18 aprile 2016, il quale dispone 

che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 

amministrazioni aggiudicatici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai 

propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- DATO ATTO che l’art.37 comma 1 del D.Lgs. n.50 del 18 aprile 2016, stabilisce che 

le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di 

negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 

contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su 

strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza; 

- VISTO l’art.1 comma 450 della legge 296/2006 (finanziaria 2007) secondo cui le 

amministrazioni pubbliche di cui all’art.1 del D. Lgs. n.165 del 30 marzo 2001, per gli  

acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 1.000,00 euro e al di sotto della 

soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione, ovvero al sistema telematico messo a disposizione della 

centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure, di cui 

all’art.328 comma 1, del regolamento di cui al D.P.R. n.207 del 5 ottobre 2010; 

- VISTO l’art.1 comma 449 della L. 296/2006 (finanziaria 2007) secondo cui le 

amministrazioni pubbliche di cui sopra possono ricorrere alle convenzioni CONSIP ovvero 

ne utilizzano i parametri prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione dei 

contratti; 

http://www.giustizia.it/
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- VERIFICATO che CONSIP S.P.A., società del Ministero dell’Economia e delle Finanze che 

gestisce il Programma di razionalizzazione degli acquisti nella P.A., non ha attivato una 

convenzione per la fornitura dei beni in oggetto; 

- VERIFICATO che ai sensi dell’art.36, comma 6 del D.Lgs n.50 del 18 aprile 2016, il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.P.A., mette a 

disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche 

Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul MEPA si può acquistare con ordine diretto 

(ODA) o con richiesta di offerta (RDO) o con trattativa diretta; 

- DATO ATTO che i beni oggetto della fornitura sono presenti sul MEPA; 

- DATO ATTO che tale fornitura rientra tra quelle eseguibili ai sensi dell’art.36 comma 2, 

lett. 

- del D.Lgs n.50/2016 (contratti sottosoglia) mediante affidamento diretto; 

- DATO ATTO che ai sensi dell’art.32, comma 14 del D.Lgs. 50/2016 il contratto è 

stipulato, a pena di nullità, in modalità elettronica secondo le normative vigenti; 

- CONSIDERATO che la Ditta aggiudicataria in riferimento all’ art.3 della legge 

136/2010, sarà obbligata al rispetto della tracciabilità dei flussi finanziari. 

- CONSIDERATO il necessario possesso dei requisiti di carattere generale desumibili 

dall’art.80 del D.Lgs n.50/2016. 

 

DETERMINA 

 

- DI APPROVARE la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente; 

- DI PROCEDERE all’affidamento della fornitura attraverso la richiesta di preventivi sul 

mercato libero; 

- DI AFFIDARE la fornitura su menzionata, alla Ditta Rossi Pubblicità snc di Feletto 

Umberto (UD), per un importo di euro 320,00 IVA esclusa; 

- DI AUTORIZZARE la spesa imputandola al capitolo 7321 pg. 1; 

- DI PUBBLICARE la presente determina sul sito internet del Ministero della Giustizia, 

www.giustizia.it - Amministrazione Trasparente. 

 

Udine, 12 Ottobre 2022 

 

 

 

Determina n. 66 

 

OGGETTO: AUTORIZZAZIONE A CONTRARRE PER L’AFFIDAMENTO DELLA MANUTENZIONE 

ORDINARIA IMPIANTO GAS MEDICINALI DELL’AMBULANZA DELLA CASA CIRCONDARIALE DI 

UDINE. 

CIG ZB03823CBB 

 

IL DIRIGENTE 

 

- VISTO che si rende necessaria l’affidamento del servizio di manutenzione ordinaria 

dell’impianto gas medicinali per l’ambulanza della Casa Circondariale di Udine; 

- RICHIAMATO l’art.32 comma 2 del D.Lgs. n.50 del 18 aprile 2016, il quale dispone 

che prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le 

amministrazioni aggiudicatici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai 

propri ordinamenti, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici e delle offerte; 

http://www.giustizia.it/
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- DATO ATTO che l’art.37 comma 1 del D.Lgs. n.50 del 18 aprile 2016, stabilisce che 

le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di 

negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 

contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 

all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di 

importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su 

strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza; 

- VISTO l’art.1 comma 450 della legge 296/2006 (finanziaria 2007) secondo cui le 

amministrazioni pubbliche di cui all’art.1 del D. Lgs. n.165 del 30 marzo 2001, per gli  

acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 1.000,00 euro e al di sotto della 

soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della 

pubblica amministrazione, ovvero al sistema telematico messo a disposizione della 

centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure, di cui 

all’art.328 comma 1, del regolamento di cui al D.P.R. n.207 del 5 ottobre 2010; 

- VISTO l’art.1 comma 449 della L. 296/2006 (finanziaria 2007) secondo cui le 

amministrazioni pubbliche di cui sopra possono ricorrere alle convenzioni CONSIP ovvero 

ne utilizzano i parametri prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione dei 

contratti; 

- VERIFICATO che CONSIP S.P.A., società del Ministero dell’Economia e delle Finanze che 

gestisce il Programma di razionalizzazione degli acquisti nella P.A., non ha attivato una 

convenzione per la fornitura dei beni in oggetto; 

- VERIFICATO che ai sensi dell’art.36, comma 6 del D.Lgs n.50 del 18 aprile 2016, il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.P.A., mette a 

disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche 

Amministrazioni e, dato atto, pertanto che sul MEPA si può acquistare con ordine diretto 

(ODA) o con richiesta di offerta (RDO) o con trattativa diretta; 

- DATO ATTO che i beni oggetto della fornitura sono presenti sul MEPA; 

- DATO ATTO che tale fornitura rientra tra quelle eseguibili ai sensi dell’art.36 comma 2, 

lett. 

- del D.Lgs n.50/2016 (contratti sottosoglia) mediante affidamento diretto; 

- DATO ATTO che ai sensi dell’art.32, comma 14 del D.Lgs. 50/2016 il contratto è 

stipulato, a pena di nullità, in modalità elettronica secondo le normative vigenti; 

- CONSIDERATO che la Ditta aggiudicataria in riferimento all’ art.3 della legge 

136/2010, sarà obbligata al rispetto della tracciabilità dei flussi finanziari. 

- CONSIDERATO il necessario possesso dei requisiti di carattere generale desumibili 

dall’art.80 del D.Lgs n.50/2016. 

 

DETERMINA 

 

- DI APPROVARE la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente; 

- DI PROCEDERE all’affidamento della fornitura attraverso la richiesta di preventivi sul 

mercato libero; 

- DI AFFIDARE la fornitura su menzionata, alla Ditta Air Liquide Sanità Service Spa di 

Milano, per un importo di euro 1.500,00 IVA esclusa; 

- DI AUTORIZZARE la spesa imputandola al capitolo 7321 pg. 1; 

- DI PUBBLICARE la presente determina sul sito internet del Ministero della Giustizia, 

www.giustizia.it - Amministrazione Trasparente. 

 

Udine, 14 Ottobre 2022 

 

IL DIRETTORE 

Dott.ssa Tiziana PAOLINI 

http://www.giustizia.it/
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